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GESTIONE  ELABORAZIONE DATI

I dati telerilevati da una rete complessa

acquisiti

controllati

archiviati

elaborati

disponibili

per gli utenti

DEVONO ESSERE



QUALITA’  DEL   DATO

DIPENDE DA

CONTROLLO E VALIDAZIONE

CONTINUA DEI DATI MONITORATI
MANUTENZIONE E TARATURA

DI SENSORI E COMPONENTI 

 INDIVIDUAZIONE DATI ABERRANTI

 CONTROLLO CON VALORI DI SOGLIA

 RAFFRONTO DATI STAZIONI LIMITROFE

 CORRELAZIONE DATI SENSORI DIVERSI

 CONTROLLO STATISTICO

 MANUTENZIONE PREVENTIVA

 MANUTENZIONE CORRETTIVA

 RIPARAZIONE GUASTI 

 UPGRADE COMPONENTI

 TARATURA SENSORI



CONTROLLO E 

VALIDAZIONE DEI DATI

1 CONTROLLO FUNZIONALITA’ 

DELLE STAZIONI

 VERIFICA EFFICIENZA RADIOTRASMISSIONI

 VERIFICA STATO ALIMENTAZIONE ELETTRICA STAZIONI

 INDIVIDUAZIONE STAZIONI “MUTE”

VERIFICA ORARIO E DATA STAZIONE

GARANTIRE

L’ACQUISIZIONE 

DEL DATO 

SCOPO

AZIONI



 UNIVOCO RICONOSCIMENTO - DEI FILE DI IDENTIFICAZIONE 

- DEI FILE DATI

 NESSUNA SOVRAPPOSIZIONE TEMPORALE DEI DATI 

 CONGRUITA’ DI DATA

 CORRISPONDENZA,  PER TIPOLOGIA  E NUMERO,  TRA DATI 

ATTESI E DATI PERVENUTI

CONTROLLO E 

VALIDAZIONE DEI DATI

2
CONTROLLO “FORMALE”

DEI DATI PERVENUTI

DEVE SUSSISTERE

GARANTIRE

IL  CORRETTO 

TRASFERIMENTO AL 

DATA BASE

SCOPO

- no dati futuri 

- no dati molto vecchi



CONTROLLO E 

VALIDAZIONE DEI DATI

3.1
CONTROLLO DI PRIMO LIVELLO

DEI DATI PERVENUTI

 VIENE SEGNALATA L’ASSENZA DEI DATI

 VENGONO SEGNALATE DISCONTINUITA’ NEI DATI

VERIFICHE AUTOMATICHE

GARANTIRE

LA COMPLETEZZA

TEMPORALE  DEL 

MONITORAGGIO

- di un sensore 

- di un’intera stazione

SCOPO



CONTROLLO E 

VALIDAZIONE DEI DATI

3.2 CONTROLLO DI PRIMO LIVELLO

DEI DATI PERVENUTI

 I VALORI RILEVATI DEVONO  RIENTRARE NEL RANGE 

STRUMENTALE pena l’invalidazione automatica

SCOPO

GARANTIRE

LA QUALITA’  DEL 

MONITORAGGIO

VERIFICHE AUTOMATICHE



CONTROLLO E 

VALIDAZIONE DEI DATI

4 CONTROLLO DI SECONDO LIVELLO

DEI DATI PERVENUTI

GARANTIRE

LA QUALITA’  DEL 

MONITORAGGIO

 SVOLTE TUTTI I GIORNI LAVORATIVI

 LE VERIFICHE AUTOMATICHE GENERANO DELLE SEGNALAZIONI

 L’OPERATORE  DEVE COMUNQUE  VALUTARE LA VALIDITA’ 

O INVALIDITA’ DEL DATO

 L’INDIVIDUAZIONE DI UN ANOMALIA  DEVE ATTIVARE

INTERVENTO DI MANUTENZIONE CORRETTIVA IN CAMPO 

VERIFICHE AUTOMATICHE E MANUALI

SCOPO



CONTROLLO E 

VALIDAZIONE DEI DATI

CONTROLLO DI SECONDO LIVELLO

DEI DATI PERVENUTI

CRITERIO: CONSISTENZA ASSOLUTA DEI DATI

PER CIASCUN 

SENSORE

PER OGNI MESE DELL’ANNO

PER OGNI STAZIONE

VENGONO DEFINITI DEI VALORI DI SOGLIA

I DATI NON RIENTRANTI SONO SEGNALATI COME SOSPETTI

4.1



CONTROLLO E 

VALIDAZIONE DEI DATI

CONTROLLO DI SECONDO LIVELLO

DEI DATI PERVENUTI

CRITERIO: CONSISTENZA RELATIVA DEI DATI

SENSORI DELLA STESSA STAZIONE 

DEVONO 

AVERE ANDAMENTI CORRELATI

Esempio: incremento di 

temperatura quasi sempre

correlato a decremento di 

umidità relativa e viceversa

I DATI NON RIENTRANTI SONO SEGNALATI COME SOSPETTI

4.2



CONTROLLO E 

VALIDAZIONE DEI DATI

CONTROLLO DI SECONDO LIVELLO

DEI DATI PERVENUTI

CRITERIO: CONSISTENZA TEMPORALE DEI DATI

I DATI NON RIENTRANTI SONO SEGNALATI COME SOSPETTI

Persistenza dati: Il dato rimane uguale per  n. rilevazioni

Confronto temporale:
Variazioni anomale tra due dati 

nell’intervallo d’acquisizione 

Ciclicità giornaliera: Variazioni anomale 

tra i dati giornalieri

escursione giornaliera

andamento giornaliero

4.3



CONTROLLO E 

VALIDAZIONE DEI DATI

CONTROLLO DI SECONDO LIVELLO

DEI DATI PERVENUTI

CRITERIO: CONSISTENZA SPAZIALE DEI DATI

I DATI NON RIENTRANTI SONO SEGNALATI COME SOSPETTI

CONFRONTO DEGLI ANDAMENTI DEI VALORI 

DELLA MEDESIMA  VARIABILE                      

TRA STAZIONI CONTIGUE

4.4



L’APPLICATIVO “VALIDAZIO”

Collegato alla banca dati Oracle denominata SIRAV

(Sistema Informativo Regionale Ambientale del Veneto)

Il prodotto iniziale è stato sostanzialmente riorganizzato negli anni (dal

2001 ad ieri) da informatico dell’ARPAV sulla base delle richieste dei

validatori



VALIDAZIO

come si presenta

etichette Elenchi stazioni

e sensori

SPAZIO DI LAVORO

L’etichetta “stazioni con 

problemi”  elenca stazioni e 

sensori che hanno dati 

mancanti o invalidati



Etichetta “stazioni con warning” elenca per stazione/sensore i messaggi di warning

Warning = segnalazione di problemi sulla base di controlli automatici 



Grafico dei valori giornalieri sospetti 

e confronto con grafici della medesima variabile in stazioni pre-scelte come riferimento



Passaggio ai dati per la modifica o invalidazione



Dato viene “ricostruito” se possibile

Nel data base rimane dato originale e flag di avvenuta modifica con commento e 

riferimento dell’operatore.  - Al momento questi flag sono visibili solo sul DB-





Esempio controllo mediante grafico di CONSISTENZA RELATIVA dei dati

Andamento giornaliero di Temperatura aria e Umidità relativa 

della stazione meteorologica di Farra di Soligo TV



Controllo grafico di CONSISTENZA SPAZIALE DEI DATI



Controlli grafici di 

CONSISTENZA 

SPAZIALE DEI DATI



CONSISTENZA RELATIVA
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I VALIDATORI gruppo di 7-8 persone che nella mattinata di ogni 

giorno lavorativo controllano i dati del giorno/giorni precedenti di 

circa 200 stazioni meteo



CRITERI GENERALI

Il dato è VALIDO o ASSENTE/INVALIDO  >>

NON CI SONO VIE DI MEZZO (dato incerto)

Il validatore può 

prendere tempo, 

muovere le squadre di 

manutenzione, 

cambiare il sensore ma 

alla fine deve decidere.

La ricostruzione del dato alla scansione di acquisizione viene fatta 

sulla base dell’esperienza specifica 

eventualmente sentendo il parere del gruppo di lavoro o dei meteorologi

eventuali indicazioni riportate nelle istruzioni operative sono solo formali !!!!

CASI PARTICOLARE PER PLUVIOMETRI:

• se non dotati di riscaldamento, in caso di nevicata si annulla dato a frequenza di 5

minuti e se possibile si riporta il dato di scioglimento misurato come totale giornaliero;

• in caso di grandinata con evidente scioglimento ritardato o si interviene sui dati a

frequenza sommando scioglimento ritardato o si procede come sopra;

• in caso di irrigazione si inserisce 0.0 mm sui dati a frequenza.



RICOSTRUZIONE DATI MANCANTI GIORNALIERI

Viene fatta per:

Dato giornaliero di Precipitazione
Per essere valido il dato giornaliero deve disporre del 100% dei valori a frequenza 

di acquisizione altrimenti è dato giornaliero mancante >>  

Con che metodo “tappo i buchi”

Media pesata con peso inverso del quadrato delle distanze dei 

valori giornalieri delle stazioni pluviometriche operative in un 

raggio di 25 km

Il dato giornaliero ricostruito è sempre 

chiaramente identificabile come 

dato ricostruito

Quando: ogni giorno ricostruisco i buchi trovati nei 5 giorni precedenti



SCELTA



RICOSTRUZIONE DATI MANCANTI GIORNALIERI

Viene fatta per:

Dato giornaliero di Temperatura
Per essere valido il dato giornaliero deve disporre del 75% dei valori a frequenza di 

acquisizione, altrimenti è dato giornaliero mancante >>  

Con che metodo “tappo i buchi”

programma in r basato su regressioni. Viene operata una

selezione dinamica del migliore insieme di stazioni e del periodo

(precedente o successivo all’interruzione). Ogni interruzione è

considerata come un caso specifico.

Il dato giornaliero ricostruito è sempre 

chiaramente identificabile come 

dato ricostruito

Quando: il giorno 10 alle ore 17 si avvia la ricostruzione dei “buchi” trovati

nel mese precedente utilizzando l’intero data set disponibile dal 1992.

Il processo richiede circa 19 ore.



Riferimenti per quello che chiamiamo “metodo Tardivo”

Tardivo Gianmarco (2013)

Methods for gap filling in long term meteorological series and correlation 

analysis of meteorological networks.

Tesi di dottorato scaricabile al link http://paduaresearch.cab.unipd.it/5468/

Tardivo G. Berti A. 

A Dynamic Method for Gap Filling in Daily Temperature Datasets

Journal of Applied Meteorology and Climatology 51(6):1079-1086 · June 2012 

Tardivo G. Berti A. 

The selection of predictors in a regression‐based method for gap filling in 

daily temperature datasets 

International Journal of Climatology June 2013


